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11.1. ATTIVITÀ SVOLTA DALLA SOCIETÀ E SETTORE DI APPARTENENZA

La Giovanotti S.r.l. offre servizi assistenziali, sociali, educativi, socio-sanitari e riabilita-
tivi. L’attività viene esercitata all’interno di tre strutture dislocate fra il Nord ed il Centro 
Italia. Nelle sedi opera un’equipe coordinata dallo staff della Direzione formata da psi-
chiatri, psicoterapeuti, educatori professionali, animatori professionali, fisioterapisti, 
infermieri, OSS. L’attività è esercitata avvalendosi anche della collaborazione di coope-
rative ed ONLUS esterne. 
Spostando l’attenzione al settore di appartenenza in cui opera la Giovanotti S.r.l., le 
analisi condotte dall’Istat evidenziano l’esistenza di squilibri territoriali dei posti letti 
disponibili, in quanto circa il 66% si concentra al Nord. La parte prevalente dell’offerta 
residenziale, circa il 74% del totale, risulta essere di tipo socio-sanitario. I presidi di tipo 
socio-sanitario si rivolgono prevalentemente ad utenti anziani, autosufficienti e non. A 
questa tipologia di offerta si aggiungono i servizi rivolti all’accoglienza di emergenza, in 
risposta ai bisogni urgenti dei propri ospiti (immigrati, senza fissa dimora, terremotati 
ed altre categorie di ospiti che necessitano di ospitalità immediata). Sempre secondo le 
analisi Istat la tendenza evidenziata negli ultimi anni va nella direzione di un progressivo 
dilatamento della forbice tra nascite e decessi. Risulta essere in decremento il tasso di 
natalità e sostanzialmente stabile quello di mortalità. Il numero di anziani sta seguendo 
un trend crescente che si stima continuerà nei prossimi anni, evidenziando le potenzia-
lità di crescita del mercato oggetto di discussione. 

11.2. QUADRO NORMATIVO DI RIFERIMENTO

Il quadro normativo di riferimento risulta articolato e complesso e consta di fonti nor-
mative di diverso rango. In particolare, la Legge costituzionale n. 3/2001 ha ridisegnato 
le competenze di Stato e Regioni in campo sanitario. Ai sensi della novellata lett. m) 
dell’art. 117, comma 2, della Cost. la tutela della salute rientra nell’ambito delle materie 
oggetto di legislazione concorrente tra Stato e Regioni. La Riforma costituzionale del 
2001 è intervenuta dunque nel settore sanitario attribuendo alla competenza esclusiva 
delle Regioni l’assistenza e organizzazione sanitaria. Al fine dell’analisi del contesto nor-
mativo la Giovanotti S.r.l. si è nel tempo adeguata ai decreti emanati dalle Regioni in 
cui opera con le proprie strutture recettizie. Come verrà esposto nel prosieguo, l’attesta-
tore ha verificato l’esistenza dei requisiti in capo all’azienda in ordine all’organizzazione 
e alla gestione dei pazienti, in conformità all’impianto normativo di riferimento.
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11.3. IL PIANO REDATTO DA “LA GIOVANOTTI”

11.3.1. La crisi economica e finanziaria de “La Giovanotti” e la procedura 
concorsuale prescelta

La crisi aziendale in cui versa la Giovanotti S.r.l. è imputabile alla combinazione di 
concause di differente natura. 
Alla base della crisi sono annoverabili “fattori esogeni” quali la riduzione della spesa da 
parte del sistema sanitario nazionale e la crisi del settore immobiliare. Nel primo caso la 
crisi macro-economica ha provocato una generalizzata contrazione dei ricavi, quale 
normale conseguenza della riduzione del livello di attività da parte della Pubblica am-
ministrazione. Accanto alla riduzione dei ricavi la situazione finanziaria della società ha 
inevitabilmente risentito dei ritardi nei pagamenti con cui la stessa Pubblica ammini-
strazione ha negli ultimi anni saldato le proprie obbligazioni. Con riferimento alla se-
conda causa, la nota crisi del settore immobiliare ha provocato l’assenza di interessa-
menti all’acquisizione del patrimonio immobiliare non strumentale di proprietà, 
appesantendo oltre misura la struttura patrimoniale della società, limitando altresì la 
dotazione di liquidità. 
Ad aggravare ulteriormente la situazione hanno contribuito negativamente fattori di 
natura “endogena”, su tutti, l’investimento nell’ultima delle tre strutture di accoglienza, 
che ha drenato la liquidità aziendale, richiedendo maggiore tempo per l’ottenimento 
delle necessarie autorizzazioni per l’applicazione di un tariffario più elevato e conse-
guentemente per rilasciare flussi positivi di reddito. Da ultimo, dal punto di vista ge-
stionale, la società ha manifestato l’incapacità di programmare i flussi di tesoreria e, in 
particolare, di monitorare e sollecitare con efficacia l’esazione dei crediti commerciali. 
Per la soluzione della propria situazione di crisi aziendale, l’organo amministrativo de 
La Giovanotti, con il supporto consulenziale della propria squadra di professionisti, ha 
deciso di ricorrere alla presentazione ai propri creditori un accordo di ristrutturazione 
ex art. 182-bis L. fall. (ora art. 57 CCII), preservando la continuità diretta della società. 
Tale strumento è stato giudicato idoneo per il caso specifico, in considerazione della 
tipologia e concentrazione dei propri creditori sociali, tenuto conto delle indubbie dif-
ficoltà e dell’impatto socio-sanitario negativo che avrebbe comportato l’interruzione 
dell’attività imprenditoriale. Nei prossimi paragrafi verranno illustrati i termini della 
manovra economica e finanziaria adottata dalla società e l’esito dei controlli effettuati 
dal professionista incaricato alla redazione della relazione di attestazione della veridicità 
dei dati e di fattibilità del piano. 

11.3.2. Elementi di discontinuità e strategie per il risanamento dell’impresa

Il piano industriale proposto da La Giovanotti dichiara di voler perseguire il ripristino 
degli equilibri d’impresa, ponendo l’attenzione alla generazione dei flussi finanziari 
operativi da porre a servizio dei creditori aderenti agli accordi sottoscritti ex art. 182-bis 
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L. fall. (ora art. 57 CCII) e dei creditori estranei a tali accordi. Di seguito la strategia 
definita dalla società per uscire dalla situazione di crisi aziendale: 
1. Ristrutturazione Societaria e Governance. Con riferimento alla Governance, e quindi 

agli Assetti Organizzativi la società ha avviato le azioni volte a: i) modificare i poteri 
nell’ambito del Consiglio di Amministrazione, distribuendoli tra i componenti, al 
fine di condividere le decisioni strategiche; ii) favorire l’ingresso nel consiglio di 
amministrazione del figlio del fondatore, in ottica di gestione del passaggio gene-
razionale; iii) proporre agli istituti nei confronti dei quali la società ha debiti garan-
titi, di valutare la nomina di un amministratore indipendente nel consiglio di 
amministrazione; iv) prevedere il monitoraggio dell’esecuzione del piano, verifi-
cando con cadenza regolare lo stato di avanzamento delle operazioni al fine di 
valutare il rispetto degli accordi, l’andamento economico-finanziario dell’attività 
aziendale e conseguentemente l’evoluzione dell’assetto patrimoniale. Tale attività è 
stata affidata congiuntamente all’advisor legale e all’advisor finanziario.

2. Implementazione di un Sistema di Contabilità Analitica. La società ha avviato l’im-
plementazione di un sistema di contabilità analitica rinforzando gli Assetti Ammi-
nistrativi, finalizzata a monitorare l’andamento delle tre strutture socio-assisten-
ziali e a perseguire un incremento della redditività. 

3. Nuovi servizi a maggior valore aggiunto. La società, ottenute le autorizzazioni del 
caso, prevede di trasformare, oltre 20 posti letto da RAA (anziani autosufficienti) 
a RSA (Anziani non autosufficienti) con conseguente significativo incremento 
della retta a beneficio della redditività.

11.3.3. Descrizione del piano economico, patrimoniale e finanziario 
formulato da La Giovanotti 

Il piano finanziario basa le proprie formulazioni, in via principale, sulle previsioni di 
incremento del fatturato, da una parte, e sul contenimento del costo dei servizi appal-
tati a terzi, dall’altra. Entrando nello specifico, nelle prospettazioni societarie, le due leve 
appaiono ragionevolmente realizzabili: 
a) in virtù di nuovi ospiti inseriti nell’ultimo semestre che assicurerebbero il consoli-

damento del fatturato intorno a euro 4 milioni e la base per ipotizzare un incre-
mento negli esercizi successivi anche in funzione di quanto indicato al punto 
successivo; 

b) in virtù della possibilità di imporre rette superiori rispetto ai prezzi attualmente ap-
plicati alla clientela, in particolare modo facendo leva sulle nuove autorizzazioni 
ottenute dagli enti preposti, che permetterebbero l’ingresso di pazienti non auto-
sufficienti, ai quali è, per natura, possibile applicare un tariffario più elevato; 

c) in virtù del contenimento dei costi per servizi, sulla base di un miglioramento dei 
turni di servizio del personale in forza alla cooperativa, mediante l’applicazione di 
un processo riorganizzativo aziendale, distinto e autonomo rispetto a quello adot-
tato dalla medesima Giovanotti. 
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